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Il Direttore 
 
Premesso che 
il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla 
qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa” stabilisce che, qualora in una o più 
aree all’interno di zone o di agglomerati si registrino superamenti dei valori limite di qualità 
dell’aria, le regioni e province autonome adottano un piano che preveda le misure necessarie ad 
agire sulle principali sorgenti di emissione aventi influenza sulle aree di superamento, per rientrare 
nei valori limite nei termini prescritti; 
la legge regionale 7 aprile 2000, n. 43 “Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di 
inquinamento atmosferico” ha già previsto, nell’ambito del Piano regionale di qualità dell’aria, la 
predisposizione e attuazione di piani stralcio finalizzati alla riduzione e controllo delle emissioni in 
atmosfera per ambiti di intervento tra cui la mobilità e i trasporti; 
con sentenza del 19 dicembre 2012 (causa C-68-11), la Corte di Giustizia dell’Unione Europea ha 
condannato l’Italia per non aver provveduto, negli anni 2006 e 2007, ad assicurare che le 
concentrazioni di materiale particolato PM10 rispettassero i valori limite fissati dalla direttiva 
1999/30/CE in numerose zone e agglomerati del territorio italiano. Tali zone afferiscono anche alla 
Regione Piemonte; 
la Commissione Europea ha, inoltre, avviato una nuova procedura pre-contenziosa (caso EU Pilot 
4915/13/ENVI), in merito alla non corretta applicazione della Direttiva 2008/50/CE, a causa dei 
superamenti continui e di lungo periodo dei valori limite del materiale particolato PM10 sul 
territorio italiano; 
nel corso del 2017 sono state altresì avviate dalla Commissione Europea due procedure di 
infrazione per le violazioni dei valori limite del biossido di azoto e materiale particolato PM10, 
ormai pervenute ad una fase avanzata. In particolare, presso le zone “Agglomerato di Torino”, 
“Pianura” e “Collina” si continuano a registrare superamenti dei valori limite di qualità dell’aria del 
PM10 e del biossido di azoto; 
molti dei superamenti, oggetto di tale procedura di infrazione, interessano zone localizzate nelle 
regioni del Bacino Padano, che presenta condizioni orografiche e meteoclimatiche (scarsità dei 
venti, frequenti fenomeni di inversione termica, ecc.) che favoriscono la formazione e l’accumulo 
nell’aria di inquinanti, quali PM10, ossidi di azoto (NOx) e ammoniaca (NH3). In particolare, gli 
ultimi due inquinanti (NOx e NH3) concorrono alla formazione di PM10 secondario; 
al fine di definire, in un quadro condiviso, importanti misure addizionali di risanamento da inserire 
nei piani di qualità dell’aria e da applicare in modo coordinato e congiunto nel territorio del Bacino 
Padano, in data 09 giugno 2017 a Bologna, è stato sottoscritto dal Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, dai Presidenti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Piemonte e Veneto, un “Nuovo Accordo di Programma per l’adozione coordinata e congiunta di 
misure per il miglioramento della qualità dell’aria nel Bacino Padano”, il cui schema era stato 
precedentemente approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 22-5139 del 5 giugno 2017; 
successivamente, con deliberazione della Giunta regionale n. 42-5805 del 20 ottobre 2017, sono 
state approvate le “Prime misure di attuazione dell’Accordo di Programma per l’adozione 



coordinata e congiunta di misure di risanamento della qualità dell’aria nel Bacino Padano, 
sottoscritto in data 09 giugno 2017, ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lett. d), della legge 88/2009”. 
Con tale deliberazione sono stati approvati i criteri per l’individuazione e la gestione delle situazioni 
di perdurante accumulo degli inquinanti nonché le misure temporanee da applicare, l’elenco dei 
comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti e l’elenco delle prime misure strutturali; 
nell’ambito del “Nuovo accordo di programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure per 
il miglioramento della qualità dell’aria nel bacino padano ” le Regioni interessate (Piemonte, 
Lombardia, Emilia Romagna e Veneto) e il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare hanno concordato sull’introduzione di politiche specifiche sull’utilizzo di biomasse e sulla 
loro qualità. In particolare la Regione Piemonte ha adottato tali indicazioni con la deliberazione 
della Giunta regionale n. n. 42-5805 del 20 ottobre 2017, modificata e integrata con la deliberazione 
della Giunta regionale n. 57-7625 del 28/09/2018; 
Preso atto che 
il pellet di legno è un combustibile rinnovabile prodotto principalmente con la compressione 
meccanica della segatura dagli scarti di lavorazione delle segherie, impiegato sia in sistemi di 
riscaldamento domestici, sia per impianti industriali. La “pellettizzazione” conferisce al materiale 
combustibile delle caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e meccaniche omogenee che 
implicano una serie di vantaggi. Da una matrice spesso eterogenea e irregolare si ottiene, infatti, un 
prodotto standard, compatto, asciutto e stabile, sempre pronto all’uso ma anche conservabile, 
pratico da stoccare e da trasportare. Anche dal punto di vista delle performance energetiche l’uso 
del pellet determina miglioramenti notevoli, legati in modo particolare alla possibilità di dosare e 
automatizzare l’alimentazione in stufe e caldaie e, di conseguenza, di ottenere una combustione 
regolare, massimizzare il rendimento e abbattere le emissioni. 
la sua natura di prodotto macinato, omogeneizzato e densificato rende difficile stabilire, senza 
un’analisi accurata, se un prodotto è effettivamente costituito dal 100% di materia prima legnosa, 
vergine e non trattata chimicamente, e quindi “biomassa combustibile” come definita dal Testo 
Unico Ambientale (D.lgs. 152/2006 – Allegato X – Parte I – Sezione 4. Caratteristiche delle 
biomasse combustibili e relative condizioni di utilizzo);  
in commercio si trovano pellet ottenuti pressando i residui del riciclo di rifiuti legnosi (anche 
mobili, pannelli truciolari) che possono contenere dosi anche molto elevate di sostanze usate per 
trattamento del legno e collanti (es. i metalli pesanti, formaldeide); 
l’utilizzo e la qualità del pellet sono inoltre oggetto di attenzione sia a livello nazionale che 
regionale in quanto è uno dei fattori responsabili dell’inquinamento atmosferico. 
nel corso dell’anno 2018 la Guardia di finanza, a seguito di prelievi di campioni e accertamenti 
tecnici, ha riscontrato massicce percentuali di collanti e di formaldeide contenute in sacchi di pellet 
in vendita nella provincia di Biella che ha portato al sequestro di 240 tonnellate di pellet e denunce 
per reati di frode in commercio e immissione sul mercato di prodotti pericolosi. 
Considerato che 
il Piano Regionale di Prevenzione 2014-2020, approvato con DGR 25-1513 del 3 giugno 2015, 
modificato con DGR 27-7048 del 15 giugno 2018, prevede che gli interventi di prevenzione siano 
orientati secondo azioni organizzate in programmi regionali di promozione e prevenzione, da 
attuare attraverso l’identificazione e la rimozione dei fattori di rischio da analizzare sulla base degli 
elementi scientifici disponibili; 
il medesimo Piano riconosce, nel programma 7 -Ambiente e Salute, macro obiettivo 8 “Ridurre le 
esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la salute”, gli obiettivi centrali OC 8.1. 
Realizzare attività di supporto alle politiche ambientali di miglioramento qualità aria, acqua, suolo 
secondo il modello della “Salute in tutte le politiche” e OC 8.7. Realizzare programmi di controllo 
in materia di REACH/CLP su sostanze chimiche/miscele contenute nei fitosanitari, cosmetici, 
biocidi, detergenti e sulle sostanze chimiche/miscele, in genere, pericolose per l’uomo e per 
l’ambiente basati sulla priorità del rischio secondo i criteri europei e sulla categorizzazione dei 
rischi”; 



le attività previste nel citato progetto saranno finalizzate prioritariamente alla costruzione e alla 
gestione di strumenti operativi atti a contribuire alla tutela della salute dei consumatori con matrici 
oggetto di interesse nell’ambito Ambiente-Salute, rendendo più sicuri i prodotti oggetto del progetto 
disponibili sul mercato, tutelando e difendendo di conseguenza il prodotto di qualità e le sue 
modalità di produzione e quindi in attuazione dell’obiettivo specifico regionale “OSR 7.1. Integrare 
le azioni dei settori istituzionali dell’Ambiente e della Sanità a livello regionale e locale”, collegato 
all’obiettivo centrale OC8.1; 
il regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006, 
disciplina la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche 
(REACH) è gestito a livello nazionale e in Regione Piemonte attraverso comitati in stretta sinergia 
tra la componente sanitaria e ambientale;  
che il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 
2008, reca la classificazione, l'etichettatura e l'imballaggio delle sostanze e delle miscele, che 
modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) 
n. 1907/2006 (c.d. regolamento CLP);  
la legge 6 aprile 2007, n. 46 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 
febbraio 2007, n. 10, reca disposizioni volte a dare attuazione ad obblighi comunitari ed 
internazionali e che in particolare l’articolo 5 bis del decreto legge: citato «Attuazione del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006", 
designa il Ministero della Salute quale "Autorità competente» ai sensi dell’articolo 121 del 
medesimo regolamento REACH;  
con il richiamato decreto interministeriale 22 novembre 2007 è stato adottato il “Piano di attività e 
utilizzo delle risorse finanziarie di cui all'articolo 5-bis del decreto legge. 15 febbraio 2007, n. 10, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46, riguardante gli adempimenti 
previsti dal regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la 
registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH); 
all’allegato 1, del richiamato decreto interministeriale 22 novembre 2007, sono disciplinati tra 
l’altro, i compiti assegnati al Ministero della salute, quale Autorità competente REACH, in 
particolare al numero 18), del punto 1.2, è previsto che l’Autorità competente favorisca la 
sensibilizzazione del pubblico e di tutte le parti interessate all’attuazione del regolamento REACH 
nonché, al punto 9), del citato allegato 1.2 è stabilito che la medesima Autorità promuove le attività 
di controllo e vigilanza sul territorio nazionale, al fine di garantire la corretta applicazione del 
regolamento REACH; 
con l’Accordo di Conferenza Stato – Regioni n. 181/CSR del 29 ottobre 2009, sono state stabilite le 
linee di indirizzo per sviluppare un armonico sistema dei controlli ufficiali per l’attuazione del 
Regolamento REACH, nel rispetto della normativa vigente in materia di classificazione, 
etichettatura ed imballaggio delle sostanze e miscele (Regolamento CLP); 
con la DGR n. 30-13526 del 16 Marzo 2010 è stato recepito l’accordo n. 181/CSR del 29 ottobre 
2009 e la Giunta Regionale ha individuato la Direzione Sanità come Autorità Competente 
Regionale per il coordinamento delle attività previste dal Regolamento REACH; 
con la Determinazione della Direzione Sanità n. 32 del 18/01/2011 è stato istituito il Comitato 
Tecnico di Coordinamento (CTC) per dare omogenea attuazione sul territorio regionale 
dell'Accordo n. 181/CSR del 29/10/2009; 
con la DGR n. 28-3146 del 19 dicembre 2011, integrata con la determinazione dirigenziale della 
Sanità n. 298 del 30/05/2016, è stato costituito nominalmente il Nucleo Tecnico Regionale 
Competente incaricato di attuare i programmi di vigilanza e controllo previsti dai Regolamenti (CE) 
REACH e CLP composto da personale dipendente della Regione Piemonte, ASL e ARPA.  
con l’accordo Stato-Regioni n. 88/CSR del 7 maggio 2015 è stato approvato il protocollo tecnico 
nazionale per la rete dei laboratori e le attività di campionamento e analisi di sostanze, miscele e 
articoli riguardanti il controllo ufficiale in applicazione a quanto previsto all’allegato A del citato 
accordo n. 181/CSR del 29 ottobre 2009. 



con la DGR n. 25 – 3178 del 18 aprile 2016 è stato recepito l’accordo n. 88/CSR del 7 maggio 2015 
confermando ARPA come nodo della rete dei laboratori di riferimento nazionali per i controlli 
analitici previsti dal Regolamento REACH. 
Dato atto che 
a giugno 2018 l’agenzia francese per la salute e sicurezza dell’alimentazione, dell’ambiente e del 
lavoro (Agence nationale de sécurité sanitaire de l’alimentation, de l’environnement et du travail - 
ANSES) ha pubblicato un rapporto sui risultati di uno studio condotto su detti prodotti (1) che 
riporta la presenza di tracce di fragranze, idrocarburi policiclici aromatici e pesticidi cancerogeni, 
mutageni e tossici per la riproduzione (CMR) nonché capaci di interferire con il sistema endocrino 
o di sensibilizzare la pelle. Alcuni dei pesticidi individuati, come il lindano e il quintozene, sono 
vietati nell’UE. A eccezione di una fragranza (butylphenyl methylpropional- Lilial®) tali sostanze 
non sono state aggiunte intenzionalmente nei prodotti in questione ma provenivano probabilmente 
da materie prime contaminate o erano sottoprodotti indesiderati risultanti da processi di produzione 
quali trattamenti sbiancanti o processi di incollaggio. 
l’Agenzia svedese delle sostanze chimiche (Kemikalieinspektionen – Kemi) (2) riportava per n. 35 
prodotti analizzati, la presenza in tracce di n. 21 sostanze pericolose; 
uno studio sulle coppette mestruali condotto dal Danish Consumer Council “THINK Chemicals”, in 
cooperazione con l’associazione austriaca di consumatori (3), ha evidenziato l’emissione, da questi 
prodotti, di consistenti quantità di sostanze organiche volatili (COV). L’Unione europea sta pertanto 
raccogliendo informazioni sui rischi potenziali per la salute derivanti da queste sostanze nei prodotti 
in questione; 
Preso atto che 
che nell'ambito del piano di attività di cui al menzionato decreto interministeriale 22 novembre 
2007, è necessario definire strumenti inerenti il progetto denominato “Opportunità di elevare i 
livelli di sicurezza per la salute e per l’ambiente attraverso le misure di gestione del rischio previste 
dal regolamento REACH per i prodotti di largo consumo: sostanze pericolose nei prodotti per 
l’igiene femminile e nel pellet”; 
il Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, tenuto conto delle 
esperienze maturate dalla Regione Piemonte, ritiene utile avvalersi della collaborazione della 
medesima per la realizzazione del progetto recante “Opportunità di elevare i livelli di sicurezza per 
la salute e per l’ambiente attraverso le misure di gestione del rischio previste dal regolamento 
REACH per i prodotti di largo consumo: sostanze pericolose nei prodotti per l’igiene femminile e 
nel pellet” e, conseguentemente, ha disciplinato gli aspetti operativi e finanziari di tale 
collaborazione mediante la definizione di un Accordo ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90; 
le spese per la realizzazione dell’accordo, pari a € 75.000,00, trovano copertura con fondi del 
Ministero della Salute destinati a favore della Regione Piemonte; 
il progetto ha una durata di 18 mesi; 
Ritenuto necessario garantire la collaborazione con il Ministero della Salute per la realizzazione di 
azioni di tutela del consumatore anche attraverso controlli analitici per la ricerca di sostanze 
tossiche negli articoli oggetto del Progetto con le finalità comuni di Ambiente e Salute; 
Tutto ciò premesso e considerato  
Ritenuto pertanto: 
- di approvare, per quanto in premessa esposto, lo schema di Accordo di collaborazione tra il 
Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria e la Regione Piemonte 
nonché i relativi allegati inerenti le attività di interesse comune finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal progetto “Opportunità di elevare i livelli di sicurezza per la salute e per 
l’ambiente attraverso le misure di gestione del rischio previste dal regolamento REACH per i 
prodotti di largo consumo: sostanze pericolose nei prodotti per l’igiene femminile e nel pellet”, 
completo dei suoi allegati, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento ( Allegato 1); 



- di svolgere il progetto in collaborazione con la Direzione Sanità e con il supporto dei componenti 
del Nucleo tecnico regionale istituito con DGR n. 28-3146 del 19 dicembre 2011 e di ARPA 
Piemonte quale laboratorio facente parte della rete laboratori REACH-CLP; 
- di demandare gli adempimenti di natura amministrativa e contabile, connessi e conseguenti al 
presente provvedimento, sono in capo al Dirigente del Settore Emissioni e rischi ambientali. 
 
Tutto ciò premesso,  
 
vista la L. 46/07;  
visto il regolamento (CE) n. 1907/2006;  
vista la L.R n.23/08;  
visto il PRP 2014-2020 approvato con DGR 25-1513 del 3 giugno 2015, modificato con DGR 27-
7048 del 15 giugno 2018;  
Vista la Direttiva Europea 2008/50CE; 
visto il decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, “Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa 
alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”; 
vista la legge regionale 7 Aprile 2000, n. 43; 
visto l’articolo 15 della legge 241/1990, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
visto il “Nuovo Accordo di Programma per l’adozione coordinata e congiunta di misure per il 
miglioramento della qualità dell’aria nel Bacino Padano” sottoscritto in data 09 giugno 2017 a 
Bologna, dal Ministro dell’Ambiente e dai Presidenti delle regioni Emilia Romagna, Lombardia, 
Piemonte e Veneto; 
visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli entri locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
vista la legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 “ Bilancio di previsione finanziario 2018-2020”;  
vista la D.G.R. n. 26 - 6722 del 6 aprile 2018 "Legge regionale 5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio di 
previsione finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”;  
visto il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112, "Conferimento di funzioni, compiti amministrativi dello Stato 
alle Regioni ed agli Enti Locali in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 
vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 
visto l’articolo 34 d.lgs. 267/2000, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”; 
il d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 
vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “ Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  
preso atto della D.G.R. n. 1-7022 del 14 giugno 2018 “ Approvazione del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione per gli anni 2018-2020 della Regione Piemonte”;  
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale, in quanto 
trova totale copertura nei fondi del Ministero della Salute. 
 

DETERMINA 
 
- di approvare, per quanto in premessa esposto, lo schema di Accordo di collaborazione tra il 

Ministero della Salute – Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria e la Regione Piemonte 



nonché i relativi allegati inerenti le attività di interesse comune finalizzate al raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal progetto “Opportunità di elevare i livelli di sicurezza per la salute e 
per l’ambiente attraverso le misure di gestione del rischio previste dal regolamento REACH per 
i prodotti di largo consumo: sostanze pericolose nei prodotti per l’igiene femminile e nel pellet”, 
completo dei suoi allegati, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 
1); 

- di prendere atto che le spese per la realizzazione dell’accordo, pari a € 75.000,00, trovano 
copertura con fondi del Ministero della Salute destinati a favore della Regione Piemonte, da 
iscrivere su apposito capitolo di bilancio; 

- di dare applicazione ai contenuti dell’accordo e del relativo progetto nonché di procedere ai 
relativi impegni di spesa mediante successivi provvedimenti; 

- che il progetto sarà svolto in collaborazione con la Direzione Sanità e con il supporto dei 
componenti del Nucleo tecnico regionale istituito con DGR n. 28-3146 del 19 dicembre 2011 e 
di ARPA Piemonte quale laboratorio facente parte della rete laboratori REACH-CLP; 

- di demandare gli adempimenti di natura amministrativa e contabile, connessi e conseguenti al 
presente provvedimento, sono in capo al Dirigente del Settore Emissioni e rischi ambientali, ivi 
compresa la costituzione del “gruppo di lavoro di esperti interente per il coordinamento delle 
attività tecniche e amministrative”. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010 e nella sezione “Amministrazione 
trasparente” ai sensi dell’articolo 23, comma 1 lett. d) del decreto legislativo 33/2013. 
 

Il Direttore Regionale 
Dr. Roberto Ronco 

 
Il Funzionario Estensore: 
Milena Orso Giacone 

Allegato 
 




































































